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Ma io vi d o m a n d o che cosa diventereb-
bero le nostre leggi doganali , se pe rmet tes -
simo che, con la fo rmula la rghiss ima stabi-
lita da ques t ' a r t ico lo , t u t t o q u a n t o può oc-
correre agli s tab i l iment i indus t r ia l i venisse 
in t rodo t to nel Mezzogiorno. Sarebbe la f r an -
chigia da t a a t u t t e le fo rme di con t r abbando . 
E, se noi volessimo in f renare questo con-
t r a b b a n d o , d o v r e m m o incorrere in enormi 
spese, per vigilare t u t t o il Mezzogiorno. 

Bas t a questo, per fa r comprendere come 
l 'art icolo sia a s so lu tamente inacce t tab i le , 
anche i n d i p e n d e n t e m e n t e dal f a t t o che si 
verrebbe a r endere nullo il benefìcio che si 
è conceduto a Napol i . 

Quanto alla disposizione agg iun t iva del-
l 'onorevole Cassuto, essa è ancor meno ac-
cettabile : perchè non bisogna d iment ica re 
che la ragione f o n d a m e n t a l e per cui si f a n n o 
simili concessioni, è quella di iniziare indu-
strie là dove indus t r i e non sono. Ma, poiché 
nell'isola d ' E l b a noi a b b i a m o alti forni , mi-
niere, s t ab i l iment i che impiegano migliaia 
di operai, e che h a n n o r ichiesto u n a diecina 
di milioni d ' imp ian to , è inut i le . . . 

CASSUTO. L 'a r t i co lo agg iun t ivo r igua rda 
gli articoli 1 e 2. 

MASSIMINI , ministro delle finanze. . . .che 
diamo, in ques to caso, un beneficio di ques to 
genere. 

I n t a n t o d o m a n d o la reiezione del l 'ar t icolo 
dell 'onorevole Di Stefano. 

M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore, Chie-
do di par la re . 

P R E S I D E N T E , P a r l i . 
M A J O R A N A G I U S E P P E , relatore. L a 

Commissione è do len te di non po te r accet-
tare l ' a r t icolo aggiunt ivo p ropos to dal l 'ono-
revole Di S t e fano e da a l t r i onorevoli col-
leghi. Essa aveva già p o n d e r a t o la g r a v i t à 
delle ragioni che sono s t a t e ora esposte dal-
l 'onorevole minis t ro delle finanze. Non si 
potrebbe va lu t a r e qual i sa rebbero le con-
seguenze che da un ta l p rovved imen to e 
da una così ingen te mutaz ione di s i s tema 
doganale v e r r e b b e r o al l 'erar io. E non cre-
diamo che quello che, in l inea eccezionalis-
sima, è s t a to f a t t o per Napoli , si possa f a re 
per t u t t o il Mezzogiorno. 

Quan to a l l 'a r t icolo propos to dal l 'onore-
vole Cassu to e da altr i , la Commissione non 
crede di poter in te r loqu i re e saur i en temente : 
dappoiché, circa l 'es tensione di ques to pro-
getto ad a l t re zone d ' I t a l i a , come abb iamo 
dichiarato , nessun passo ci è consent i to di 
fare, anche nei l imit i del nos t ro m a n d a t o , 
se non siamo p recedu t i dal Governo. 

Allo s t a t o delle cose, la Commissione per-

t a n t o , non a c c e t t a r è l ' uno nè l ' a l t ro arti-
colo aggiunt ivo . 

Voci. Ai vot i ! 
P R E S I D E N T E / D u n q u e il Governo non 

acce t ta e neppu re la Commissione, l ' a r t i -
colo aggiunt ivo dell 'onorevole Di S te fano ed 
al t r i . Siccome l 'onorevole Di S te fano lo 
mant iene lo pongo ai vot i . 

Chi lo a p p r o v a si alzi. 
(Non è approvato). 
Viene ora l 'ar t icolo aggiunt ivo dell 'ono-

revole Cassuto. 
H a f aco l t à di par lare l 'onorevole mini-

s t ro delle finanze. 
M A S S I M I N I , ministro delle -finanze. Io 

avevo c redu to che con questo art icolo si 
chiedesse di es tendere a l l ' i so la d ' E l b a le 
disposizioni del l 'ar t icolo 3. Ma invece con 
questo ar t icolo si chiede l ' es tens ione delle 
disposizioni degli art icoli 1 e 2 che si rife-
riscono al condono dell ' impos ta fond ia r ia . 

Ora io non ho che a r ipet i re quello che 
ho già de t to , vale a dire che l ' i so la d ' E lba 
paga molto meno di due lire.. . (Oh! oh! — 
Ilarità) ...a t e s t a m e n t r e in t u t t a I ta l ia si 
pagano a lmeno t re lire. Non c' è d u n q u e 
propr io nessuna ragione di f a re ques ta con-
cessione speciale. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e minis t ro 
non a c c e t t a ques to e m e n d a m e n t o e la Com-
missione si as t iene. Lo pongo a pa r t i to . 

Chi lo a p p r o v a si alzi. 
(Non è approvato). 

Art . 3. 
Per gli opifìci t e cn i camen te organizzat i 

che si i m p i a n t e r a n n o nel le r r i tor io delle 
Provincie con templa t e dalla p resen te legge 
ent ro dieci anni dal la sua pubbl icazione, è 
concessa per un decennio dalla loro a t t i va -
zione 1' esenzione dal la impos ta di r icchezza 
mobile sui re la t ivi reddi t i indust r ia l i . 

Pe r lo stesso periodo di t e m p o gli opi 
fìci ed i t e r r e n i che ne f a n n o pa r t e in te" 
g ran te s a r anno esenti dalle impos te sui 
f abb r i ca t i e sui ter reni e dalle re la t ive so-
v r impos te . 

Su ques to art icolo hanno chiesto di par-
la re va r i ora tor i . I l p r imo è l 'onorevole 
Faz i Francesco . Ne ha faco l tà . 

F A Z I F R A N C E S C O . I o non in tendo mi-
n i m a m e n t e di i n t r a t t e n e r e la Camera con 
un discorso. T u t t e le ragioni che vennero 
de t t e a f a v o r e / d e l l a tesi sos t enu ta dai de-
p u t a t i de l l 'Umbr i a e delle Marche sono s t a t e 
già esposte dai p recedent i orator i . Io quindi 


